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MISSION delTelesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la comprensione 

di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi studenti e studentesse 

non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è sufficientemente 

comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la motivazione. La 

motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti gli alunni riescono 

a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla 

rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 

raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il soggetto e 

l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate  a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere un’adeguata 

motivazione; 
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3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti 

INDICE 

1. COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

2. COMPOSIZIONE della CLASSE 

3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI CARATTERIZZANTI 

▪ INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI CARATTERIZZANTI 

▪ ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE 

/DISCENTE 

▪ ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dalC.d.C. 

4. ITINERARIO DIDATTICO ED EDUCATIVO 

▪ RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dalC.d.C. 

▪ OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

▪ NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  

▪ LEZIONI sul CAMPO 

▪ ATTIVITA’ di RECUPERO 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

▪ METODOLOGIA CLIL 

▪ METODOLOGIA PCTO 

▪ ORIENTAMENTO IN USCITA 

5. EDUCAZIONE CIVICA 

▪ NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

▪ PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

6. METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

▪ MODALITÀ COMPLEMENTARE DDI  

7. DaD 

8. METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 
 

CLASSE di 

CONCORSO 

DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 
A11 Margherita DI MEO Italiano                                          X 

A11 Lorenza DI LELLO latino  

A27 Nicolina FERRARO Matematica e Fisica X 

A24 Mariarosaria MEZZA Inglese X 

A19 Giovanna BOVENZI Storia  

A19 Marirosa IACOBELLI Filosofia  

A50 Annamaria GIORDANO Scienze naturali  

A17 Giuseppe FIORE Disegno e storia dell’arte X 

A48 Franco MERCORIO Scienze motorie X 

186/2003 Patrizia GIORDANO  IRC X 

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

9 6   3  
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 ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

▪ ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

L’attuale gruppo classe, che nel corrente a.s. ha visto l’emigrazione di due studenti verso altro 

indirizzo del medesimo Istituto Telesi@, proveniente da tutta la Valle Telesina, è vivace ed 

eterogeneo e tali ricchezze sono il presupposto di tutte le relazioni interpersonali,  nel rispetto 

costante delle regole sociali e delle opinioni altrui, in un clima di serenità, correttezza e 

cordialità. Positivo è  il rapporto con la componente insegnanti. Questa classe ha qualità 

indiscutibili dove è didatticamente fertile  stabilire,  semplicemente, il confine tra ciò che si 

può e non si può, tra ciò che si deve e non si deve, tra ciò che è opportuno e ciò che è 

inopportuno.  

 

STUDENTI 

1.  AVITABILE ANNA 

2.  COFRANCESCO GIULIANA 

3.  CUTILLO PASQUALINO PIO 

4.  DE CROSTA  GINEVRA NIVES 

5.  DELLA PORTA  GIOVANNI 

6.  ESPOSITO LEONARDO MARIANO 

7.  FELICE CIVITILLO MASELLA CRISTIANA 

8.  FRANCO BENEDETTA 

9.  LEONE MATTIA 

10.  MASTRACCHIO CARLO 

11.  PACELLI ADRIANO 

12.  PALLOTTA EMILIANO 

13.  RICCARDI EMMANUELA PIA 

14.  SCIARRETTA GIULIO 

15.  VALENTE FLAVIA 
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▪ ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

Da quanto emerso dai risultati delle prove d’ingresso sostenute dagli studenti la 

classe presenta complessivamente un livello delle conoscenze  classificabile tra 

avanzato e intermedio. Sembrano sussistere tutte le condizioni per l’avvio di un 

proficuo anno scolastico. 

 

4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 
 

 

▪ RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline  
 

Matematica 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 11% 

Intermedio 7% 

Base 20% 

Base Non Raggiunti 0% 

 

Risultati prove eventualmente predisposte dal C.d.C 
 

FISICA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 35% 

Intermedio 35% 

Base 30% 

Base Non Raggiunti 0% 

 

ITALIANO 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 85% 

Intermedio 15% 

Base 0% 

Base Non Raggiunti 0% 

 

INGLESE 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 93 % 
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Intermedio 7 % 

Base 0 % 

Base Non Raggiunti 0 % 

 

SCIENZE 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 100% 

Intermedio 0% 

Base 0% 

Base Non Raggiunti 0% 

 

▪ OBIETTIVI FORMATIVI  ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie  gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 

dell’indirizzo per il presente anno scolastico individuati dal Dipartimento  

• Favorire la formazione personale e collettiva in relazione ai diritti e doveri di cittadinanza, 

nella valorizzazione di sé e nel rispetto dell’altro 

• Educare alla progettualità abituando lo studente ad essere protagonista del suo apprendimento 

• Favorire l’apprendimento consapevole e il raggiungimento dell’autonomia di giudizio; 

• Educare alla formalizzazione dei problemi 

•  Favorire l’acquisizione di una mentalità dinamica, aperta al nuovo e alle trasformazioni, 

attraverso l’acquisizione di abilità specifiche (affrontare problemi e soluzioni complesse, saper 

lavorare in équipe, capacità di autonomia ,iniziativa, autoapprendimento ed autovalutazione ) 

• Favorire l’acquisizione di competenze linguistico - comunicative e ed essere in grado di 

rapportare diverse culture distinguendone i contributi al processo generale di civilizzazione 

• Saper gestire percorsi intra ed interdisciplinari che contemplino l’uso delle lingue straniere  

 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEA RISULTATI di APPRENDIMENTO 
Competenza multilinguistica  

 

Saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico 

e la riflessione filosofica anche in chiave 

plurilinguistica 

Competenza matematica e competenza in 

scienze, tecnologie e ingegneria  

 Comprendere le strutture portanti dei 

procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del 

linguaggio logico-formale; usarle in particolare 

nell’individuare e risolvere problemi diversi 
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 saper utilizzare strumenti di calcolo e di 

rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi 

Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturale  

Essere consapevoli delle ragioni che hanno 

prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di 

conoscenza dei diversi contesti, con attenzione 

critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche 

delle conquiste scientifiche, in particolare quelle 

più recenti 

Competenza imprenditoriale Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei 

risultati scientifici nella vita quotidiana 

 

 

▪ NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  

In sede dipartimentale, per le classi terze,  sono stati  individuati i seguenti nodi interdisciplinari: 

 

- Le origini: l’Io, l’Universo, la Scienza e la Letteratura. 

 

- Linguaggi: interazioni e relazioni. 

 

Il Consiglio di Classe,  per una trattazione più approfondita e consapevole, ha ritenuto opportuno 

porre l’attenzione solo sulla  tematica:  Le origini: l’Io, l’Universo, la Scienza e la Letteratura.  Gli 

studenti, a cadenza quadrimestrale, saranno sottoposti a verifiche orali sugli argomenti trattati. 

 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

 

LE ORIGINI:  

l’IO, 

L’UNIVERSO, 

LA SCIENZA E 

LA 

LETTERATURA 

 

"anche nella scienza, 

l'oggetto della ricerca non 

è più la natura stessa, ma 

l'indagine dell'uomo sulla 

natura"- Heisenberg 

 

 

 

tutte 

 

 

L’Universo in quanto realtà in cui si 

svolge la storia umana è teatro immenso e 

conoscibile solo parzialmente, grazie alle 

scienze ed alla tecnologia, che 

rappresentano l'approccio oggettivo con 

la realtà.  

La soggettività dell'arte, nelle sue forme 

letterarie e figurative ha contribuito a  

maturare nelle varie epoche una 

consapevolezza sempre diversa e tesa alla 

ricerca di senso della realtà,  considerando  

la  condizione  umana,  in  tutte  le  sue  

dimensioni,  in  stretto  rapporto 

all'universo in cui è collocata.  

Le  dimensioni  scientifica  e  artistica,  

oggettiva  e  soggettiva,  solo  

apparentemente antitetiche,  non  possono  

che  essere  complementari.  Dalla  sintesi  

di  entrambe  e  dal loro rapporto ne è 

venuta una dimensione culturale che 

 

- Contribuire al pieno sviluppo 

di una personalità consapevole 

curando la formazione 

culturale, sociale e civile 

dell’alunno in una sintesi 

armonica tra sapere scientifico 

e sapere umanistico  

- Saper analizzare e 

comprendere, attraverso le 

varie forme espressive della 

conoscenza letteraria, storico-

filosofica, scientifica e 

artistica, l’evoluzione della 

realtà  

- Analizzare e riflettere sui 

periodi culturali in questione 

per ampliare le competenze nei 

diversi ambiti disciplinari  

- Acquisire una cultura 

scientifica che permetta una 
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rende l'uomo di oggi ancora più coinvolto  

e  affascinato dalla  consapevolezza  della  

propria esistenza in relazione all'universo. 

 

 

Articolazione del Percorso: verrà 

realizzato nel presente anno scolastico, 

debitamente declinato nelle singole 

discipline di riferimento (Cfr. PDC)  

visione critica e organica della 

realtà sperimentale  

- Saper cogliere i nessi tra 

opere e contesto politico-

culturale  

- Utilizzare la memoria storica 

per leggere le trasformazioni 

materiali e culturali del 

presente.  

 

vedi ALLEGATO 1 

▪  LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

Il Consiglio D’Istituto ha deliberato di non programmare lezioni sul campo fino al termine dell’emergenza 

sanitaria che il nostro paese sta ancora vivendo. Tuttavia, sulla base delle offerte didattiche, il Consiglio si 

riserva altresì la possibilità di partecipare ad attività di didattica digitale integrata inquadrabili come 

uscite/laboratori virtuali. Inoltre, laddove possibile, il Consiglio favorirà brevi uscite sul territorio, coerenti 

con la progettazione didattica . 

 

▪ ATTIVITA’ di RECUPERO 

 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

tutte 1. Recupero in itinere 

condotto dal docente della 

disciplina 

 

 

 

2. Recupero dedicato in orario 

extrascolastico 

 

Peer tutoring 

Peer to peer 

Problem solving 

Cooperative learning  

 

 

Da calibrare sulle specifiche 

necessità 

Anno scolastico  

 

 

 

 

Dopo il primo quadrimestre 

 

 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

 

DISCIPLINA TIPOLOGIA STRATEGIE DIDATTICHE  TEMPI 

Scienze Naturali Olimpiadi di scienze   Approfondimento didattico  

Matematica Olimpiadi di matematica Approfondimento didattico  

Italiano Olimpiadi di Italiano 

Premio Strega giovani 

Approfondimento didattico  

Inglese Teatro in lingua Approfondimento didattico  

Fisica Olimpiadi di fisica Approfondimento didattico  
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Scienze motorie G. Sportivi Studenteschi Approfondimento tecnico didattico  

 Running Approfondimento tecnico didattico  

 Trekking Approfondimento tecnico didattico  

Filosofia Festival filosofico del Sannio 

 

Cittadinanza Attiva 

Approfondimento tecnico didattico  

 

Tutte 

 

“Ora del Benessere”1 

 

 1 ora a 

settimane 

alterne per 

l’intero a.s. 

- V ora di 

lezione- 

 

Si allega MODULO ATTIVITA’ DI CO-PROGETTAZIONE Ora del Benessere 

- ALLEGATO 2 

 

▪ METODOLOGIA CLIL 

In riferimento alla metodologia CLIL, il D.M.30 Settembre 2011 stabilisce  i criteri e le modalità per 

lo svolgimento dei corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non linguistica in 

lingua straniera. 

La programmazione di attività CLIL si concretizza nell’elaborazione di metodologia didattiche 

adattabili alla varietà dei saperi; infatti, è riduttivo pensare al CLIL come ad una semplice azione di 

traduzione di termini da una lingua all’altra. Essa è una metodologia che favorisce la promozione 

dell’educazione interculturale. 

▪ METODOLOGIA PCTO 

Il Consiglio di classe propone che gli studenti, dovendo svolgere trenta ore di PCTO nel primo anno 

del secondo biennio, su proposta ministeriale,  approfondiscano, in una dimensione pluridisciplinare 

la tematica: “ gocce di sostenibilità”, corso online di 25 ore. La tematica, molto sentita attualmente, 

 
1 L’ora di benessere psicologico sarà reintrodotta, a settimane alterne e nell’ambito del monte ore di lezione previsto per 

ciascuna classe, un’ora da dedicare alla cura del benessere psicofisico. L’obiettivo è rispondere alle esigenze degli 

studenti in questo particolare momento storico, attraverso risorse e risposte attivate dai gruppi classe, finalizzate al 

potenziamento della condizione di equilibrio tra mente e corpo, alla costruzione di una buona autostima e alla gestione 

di eventi ansiogeni. 
Giovedì 28 ottobre- Venerdì12 novembre - Sabato 27 novembre- Lunedì 13 dicembre -Martedì 11 gennaio - Mercoledì 26 gennaio - Giovedì 10 
febbraio-  Venerdì 25 febbraio - Sabato 12 marzo - Lunedì 21 marzo - Martedì 5 aprile - Mercoledì 20 aprile - Giovedì 5 maggio -  Venerdì 20 

maggio  
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verrà affrontata sotto diversi aspetti: storico-filosofico, scientifico, umanistico, mettendo anche a 

confronto passato e presente per comprendere come la società si sia evoluta e come l’uomo sia 

responsabile di scelte non sempre corrette, che coinvolgono l’intero ecosistema e l’umanità.  

Il gruppo-classe dovrà anche effettuare la formazione base relativa alla sicurezza sul lavoro per cui è 

operativa una piattaforma online. 

La nomina di tutor del PCTO  è attribuita alla prof.ssa  N. Ferraro. 

Titolo del progetto e breve descrizione del percorso 
Eventuali Enti partner e 

soggetti esterni coinvolti 
                  Ore 

Corso di formazione in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro 

D.L. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. 

Miur  Piattaforma PCTO 4 

“GOCCE DI SOSTENIBILITÀ” 

MODULI FORMATIVI IN E-LEARNING 

Un percorso multimediale focalizzato sulle 

tematiche dell’educazione alla sostenibilità. 

PROJECT WORK 

Una fase operativa che porterà ogni studente 

a riflettere sui temi affrontati nell’e-learning. 

 

progetto di Flowe e 

ZeroCO2 a cura di 

CivicaMente srl, società 

specializzata in iniziative 

educative e 

di sensibilizzazione 

(MIUR) 

 

GOCCE DI 

SOSTENIBILITÀ 

certifica a coloro 

che 

completeranno i 

moduli formativi 

 

25 ORE  
online   

 

• Lezioni online e/o lezioni sul campo in linea 

con la tematica scelta 

• Adesione condivisa a progetti PCTO 

certificati su piattaforme digitali o altre 

proposte che si riterranno congrue con 

l’indirizzo scelto e le indicazioni degli 

studenti. 

Educazione digitale, 

CivicaMente, 

Repubblic@scuola, 

Università Giustino 

Fortunato 

Festival filosofico del 

Sannio 

 

Cittadinanza Attiva 

Arti  e mestieri: il 

bibliotecario ieri e oggi 

 

 

7.EDUCAZIONE CIVICA 
 

▪ NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

https://www.educazionedigitale.it/goccedisostenibilita/moduli-formativi/
https://www.educazionedigitale.it/goccedisostenibilita/moduli-formativi/
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1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel 

rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione 

italiana e delle istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione 

e la promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale 

e diritto alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 

 

 

TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

 

▪ PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

Per l’Indirizzo Classico Quadriennale Internazionale  tenuto conto della necessità di prevedere una 

Progettazione trasversale che tenga conto delle finalità e degli obiettivi predisposti dal 

Dipartimento di Diritto, si dispone quanto segue: 

Per l’Indirizzo Economico Sociale le finalità e gli obiettivi previsti per l’insegnamento 

dell’Educazione Civica costituiscono già parte integrante del curriculo   

La classe 3S3 nel biennio ha già usufruito di un modulo di Economia e diritto di 30 ore che ha fornito 

una formazione di base. Il CDC opta per la tematica evidenziata da svolgere trasversalmente anche 

in chiave di PCTO; infatti saranno trattati, in 33 ore, trasversalmente a ciascuna disciplina, i temi 

relativi allo sviluppo sostenibile e alla parità di genere secondo la seguente tabella: 

 

Nuclei tematici  

 

Contenuti  

 

Disciplina  

 

Ore  

 

Competenze  

 
 

 

AGENDA 2030 PER 

LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE  

 

 

 

Discriminazione di genere 

(obiettivo n.5)  

Lavoro e dignità (obiettivon.8)  

Salute: un bene comune 

(obiettivo n.3)  

 

Italiano  

Latino  

Inglese  

Filosofia  

 

3 

4 

4 

4 

• Compiere le 

scelte di 

partecipazione 

alla vita pubblica 

e di cittadinanza 

coerentemente 

con gli obiettivi di 

sostenibilità 

sanciti a livello 

comunitario 

attraverso 
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EDUCAZIONE AL 

RISPETTO E ALLA 

VALORIZZAZIONE 

DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E DEI 

BENI PUBBLICI 

COMUNI  

 

 

 

 

 

(Cfr. PDC).  

 

 

 

Salviamo il Pianeta: nuovi 

modelli di consumo e 

produzione sostenibili 

(obiettivo n. 12)  

Il patrimonio culturale: fattore 

di legame sociale e di coesione 

nella costruzione delle società; 

Le smart city;  

Io e gli altri: rispetto nell’uso 

dei beni comuni (acqua, 

ambiente, mare, laghi)  

 

Storia  

 

 

 

Scienze 

 

Matematica  

 

Storia  

 

Religione  

 

Disegno  

 

3 
 
 
 
 
 
4 
 
4 
 
3 
 
2 
 
2 

l'Agenda 2030 per 

lo sviluppo 

sostenibile.  

 

• Operare a favore 

dello sviluppo 

ecosostenibile e 

della tutela delle 

identità e delle 

eccellenze 

produttive del 

paese;  

• Rispettare e 

valorizzare il 

patrimonio 

culturale e dei 

beni pubblici  

 

 

 

IV
   

  A
N

N
O

 

  

Percorsi trasversali di educazione civica  

I quadrimestre/ II quadrimestre  

DISCIPLINE NUCLEI TEMATICI – CONTENUTI per III anno 

✓ AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO  SOSTENIBILE 

 

✓ EDUCAZIONE AL RISPETTO E ALLA VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO CULTURALE E DEI BENI PUBBLICI COMUNI  

ORE 

Storia  AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

Discriminazione di genere,  lavoro e dignità  salute: un bene comune 

 

 

6 h 

 I-II q 
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Filosofia AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

- Salviamo l’uomo e il pianeta (obiettivi 2,10, 11,13) 

 

- Io, gli altri, la terra: rispetto nell’uso dei beni comuni, consumo e produzione 

sostenibile (obiettivo 12) 

-  

4h 

I-II q 

Italiano EDUCAZIONE AL RISPETTO E ALLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E DEI BENI   PUBBLICI COMUNI 

- Manifesto dell’UNESCO per le biblioteche pubbliche 

3 h 

I q 

 

Matematica 

Fisica 

AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Salviamo il Pianeta: nuovi modelli di consumo e produzione sostenibili 

(obiettivo n. 12) 

- termodinamica e fabbisogni energetici 

- il riscaldamento globale e i legami tra energia, economia e 

disuguaglianze 

- lettura di grafici  

 

4 h  

II q 

 

Inglese EDUCAZIONE AL RISPETTO E ALLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E DEI BENI   PUBBLICI COMUNI 

- La Magna Carta, fondamento delle libertà personali e dei diritti 

umani. 

AGENDA 2030 

-World resources, recycling, fair trade, charity projects, seasonal local farming 

 

4 h 

 

 

I-II q 

Religione EDUCAZIONE AL RISPETTO E ALLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E DEI BENI   PUBBLICI COMUNI 

- La salvaguardia del Creato: papa Francesco e l’enciclica Laudato sì 

2h 

I q 

Scienze 

naturali 

EDUCAZIONE AL RISPETTO E ALLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E DEI BENI   PUBBLICI COMUNI 

- Inquinamento ambientale 

4h 

II q 

Disegno e 

storia 

dell’arte 

EDUCAZIONE AL RISPETTO E ALLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E DEI BENI   PUBBLICI COMUNI 

2 h 

II q 

 

Latino EDUCAZIONE AL RISPETTO E ALLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E DEI BENI   PUBBLICI COMUNI 

 

4 h 

II q 

Sono incluse le ore previste per le verifiche orali/scritte o di tipo laboratoriale 
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Il Consiglio nomina referente dell’Educazione Civica la prof.ssa Ferraro N. 

 

8.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 
 

 

DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI) 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento 

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità didattica 

complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di 

scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. La DDI è lo strumento 

didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti sia 

in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di singoli insegnanti, 

studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche alle studentesse e agli 

studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 

consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in 

accordo con le famiglie.  La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di 

apprendimento delle studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per 

DISCIPLINE Italian
o

 

M
ate

m
at

ica 

Fisica 

In
glese 

Sto
ria 

Filo
so

fia 

Latin
o

 

Sto
ria 

d
ell’

art

e 
e 

d
isegn

o
 

Scien
ze 

N
atu

rali 

IR
C

 

Scien
ze 

m
o

to
rie 

Lezione frontale ● ● ● ● ● ● ● ● 

●
 ● ● 

Brain storming ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● 

Problem solving ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● 

Flipped classroom ●   ● ● ● ●  ● ●  

Role-playing    ● ●  ●  ●   

Circle Time    ● ●   ●    

Peer too peer ● ● ● ● ●  ● ●  ● ● 

Cooperative 

learning 

● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● 

Debate ●   ●  ●   ● ● ● 

         ●   
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ospedalizzazione, terapie mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. La DDI, 

sincrona e asincrona, consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza.  

Strumenti per la DDI: 

• Il Registro elettronico Axios  

• La Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente e associata al dominio 

della scuola che comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google, 

quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli,  Meet, 

Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali 

particolarmente utili in ambito didattico. 

• il sito web iis.telese.it 

• Altri programmi o strumenti da integrare di volta in volta in base alle esigenze che si 

presentano 

 

 

9.DaD 
 

Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare in modalità 

complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, 

qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario 

sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 

contingenti e delle esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più fragili 

(www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni elaborate in materia 

di DaD dai singoli Dipartimenti, si prevedono le seguenti azioni didattiche 

 

− Orario scolastico 

Frazioni orarie di 45 minuti 

− Piattaforma  

G-Clasroom con accesso istituzionale 

− Ulteriori strumenti per la DaD 

Registro elettronico 

Messaggistica rapida 

Piattaforme didattiche associate ai libri di testo 

Raiscuola e archivi Rai 

Materiale digitale autoprodotto o scaricato in base alle esigenze didattiche 

 

 

 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A
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10.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne 

esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda 

sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle 

potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

▪ test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare 

il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio. 

▪ forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al 

docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti 

o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza 

e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato 

momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni relative al 

percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle aspettative, 

il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

▪ prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  

laboratorio 

▪ prove semi strutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

▪ Assiduità della presenza 

▪ Grado di partecipazione al dialogo educativo 

▪ Conoscenza dei contenuti culturali 

▪ Possesso dei linguaggi specifici 

▪ Applicazione delle conoscenze acquisite 

▪ Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
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La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 

 
▪ GRIGLIE PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO  www.iistelesi@  

 

PRIMA PROVA 

SECONDA PROVA 

PROVA ORALE 

ALTRE PROVE SCRITTE O PRATICHE 

 

 

La presente Programmazione didattica–educativa è stata elaborata e approvata dai 

docenti nelle riunioni dei Consigli di classe del 12 novembre 2021. 

 

 


